
 

 



 



Il libro “Tutto è possibile… Non ti preoccupare” NARRA con mie foto e poesie, opere 
artistiche di Santina Portelli, e scritti d’entrambe, della conoscenza e sviluppo della 
nostra amicizia straordinaria nell’ordinario, fra una donna cosiddetta disabile nata nel 
48 in Sicilia e una ragazza cosiddetta sana e del movimento del ’68, lombarda, nata 
nel 1955. 
 
Il periodo raccontato è il decennio 1981-1991. 
 
Periodo importante durante il quale Santina dipinge, studia e si laurea, fa volontariato in 
associazioni di vario genere, soprattutto per amicizia, costruendo iniziative di lotta per i diritti 
di tutti i disabili, che io stessa ho condiviso, periodo durante il quale il rapporto di lavoro per 
Marina si trasforma diventando amicizia, condivisione di vita.  
 
SCOPO DEL LIBRO: Il contenuto del libro è la forza dell’amicizia fra due persone, due 
donne apparentemente diverse, io e Santina, che vivono l’amicizia giorno per giorno, 
conoscendosi e creando progetti di vita. 
 
Questo libro è un viaggio nel sentimento d’amicizia “come forma etica dell’amore, un 
modello ideale dei rapporti tra persone che racchiude i valori umani più importanti: 
dialogo, aiuto reciproco, tenerezza, parità, rispetto, ricerca del bene dell’amica o 
dell’amico”, (Gérard Lutte) …per citarne solo alcuni. 
 
L'amicizia facilita la libertà.  
L’AMICIZIA è un’energia che alimenta consapevolezza e conoscenza di sé e del 
mondo, che persegue il desiderio di andare 'oltre' e insieme, d’immaginare e 
realizzare del bene. 
Questo sentimento è per sua natura INCLUSIVO e non necessita di essere 
sottolineato per questo. Inoltre, amicizia è LIBERTA’ DI SCELTA personale e sociale 
ed è sempre stato un ideale che io e Santina abbiamo perseguito nella nostra vita. 
 

Approfondimenti sui siti: www.amistrada.net  e www.abilityart.it  
 
Potrebbe essere interessante in questo periodo storico, considerare l’amicizia 
Rivoluzionaria e proporla al pubblico attraverso il libro? 
 
Marina Ramonda 
 
cell. 338/2338347 
mail: marinaramonda55@gmail.com 
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MARINA RAMONDA autrice 
 
Marina Ramonda nasce e vive a Milano dal 1955, in una famiglia che cerca di superare il 
dopoguerra con volontà, amore e lavoro partendo esclusivamente dalle proprie capacità. 
 
Diventa una ragazza del movimento del 1968 che vive fra oratorio e lotte dei lavoratori per 
una società più giusta ed egualitaria.  
 
Inizia a lavorare intorno ai 18 anni e studia la sera diplomandosi in ragioneria; 
successivamente inizia studi universitari di psicologia clinica, che approfondirà nell’incontro 
con Santina Portelli dal 1981 in poi. Con lei proseguirà le battaglie culturali e sociali a lei 
care per i diritti delle persone disabili e quelle delle ragazze e ragazzi di strada in Guatemala, 
diventando socia di diverse associazioni, promuovendo eventi di sostegno e aggregazioni 
per queste e altre realtà. 
 
L’amicizia è stata l’elemento fondante di tutta la sua vita, che ha espresso nell’aggregazione 
fra persone che credono e si battono per una giustizia che promuova il bene fra le persone. 
Un’amicizia che diventa veramente rivoluzionaria nell’incontro della sua vita con Santina 
Portelli, condividendo la quotidianità di oltre 41 anni di vita fra gioia ed impegno accanto a 
lei e che non può che espandersi negli incontri di vita e nel lavoro. 
 
Marina, amante della fotografia, della scrittura, del racconto poetico e delle storie di vita, pur 
collaborando con diverse riviste d’arte e culturali, è al suo primo libro nel quale vuole 
condividere una parte della sua esistenza (dal 1981 al 1991) con il lettore che l’incontrerà. 
 
Se qualcuno di voi alla fine del libro si chiederà: “Santina, Marina ma dovete proprio 
andarvene via?” fatemelo sapere ed io continuerò a raccontare… 
 
Scrivete a marinaramonda55@gmail.com 
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SANTINA PORTELLI protagonista 
 
Santina Portelli, protagonista con l’autrice di questo libro, nasce nel 1948 in Sicilia, a 
Ragusa, dove rimane i primi anni di vita, per poi trasferirsi con la famiglia a Milano per motivi 
di salute. 
 
Per un errore da parto nasce tetraplegica spastica e per i primi 20 anni di vita cerca fra cure, 
operazioni e fisioterapia un miglioramento alle sue condizioni di salute. 
 
Il padre e la madre chiedono il trasferimento dei loro rispettivi impieghi (insegnante 
elementare e avvocato) per il medesimo obbiettivo. 
 
Santina frequenta la scuola speciale e intraprende la strada della pittura e della creatività, 
usando la bocca.  
 
Stimata per il suo talento artistico che esprimerà in mostre ed esposizioni, negli anni ‘60 
entrerà a far parte dell’associazione mondiale V.D.M.F.K. che promuove lo studio ed il 
lavoro di artisti che dipingono con la bocca e/o con il piede. 
 
Negli anni ‘70 intraprende gli studi e con tenacia ed impegno arriva alla laurea in psicologia 
clinica e abilitazione alla professione, specializzandosi in studi di terapia familiare e del 
genitore omologo. 
 
Fa parte del Movimento di Capodarco di Fermo e di Amistrada, rete d’amicizia per le ragazze 
e ragazzi di strada in Guatemala. 
 
Vive con Marina Ramonda fino al maggio 2022, anno in cui vola in cielo per inventare un 
nuovo colore all’arcobaleno. 
  



Io, le strade di Santina Portelli e del Mojoca 
 
Pensando ai quadri di Santina Portelli e al Mojoca (Movimento dei ragazzi e delle ragazze 
di strada di Città del Guatemala) c'è un simbolo che forse ha un significato molto profondo 
che li accomuna: la strada. 
 
La strada è spesso protagonista nei quadri di Santina: può essere un sentiero, di un ponte, 
una strada attraversata da binari, sospesa nel vuoto, abbracciata da alberi o tracciata in un 
deserto. 
 
Ma la strada, anche quella più arsa e desolata, schiacciata da un cielo a temporale, dalla 
pioggia scrosciante o da un cielo terso, spaccata da un terremoto, sommersa dalle foglie, 
interrotta dalla lava, o cinta da papaveri e spighe, la strada ha sempre un orizzonte, un punto 
sempre molto lontano, ma luminoso, chiarissimo, a cui il viandante può far riferimento, 
aggrapparsi o semplicemente andare. 
 
E' una strada spesso solitaria o con al massimo una figura non propriamente definita, che 
però non rifiuta in sé e per sé compagni di viaggio, pare dire "se vuoi venire seguimi". 
 
E’ su questa strada così amica-nemica che forse Santina, lontana chilometri e chilometri 
dalle ragazze/i guatemaltechi, li ha incontrati: la strada della fantasia, della ricerca della 
libertà, della amicizia, della curiosità verso quell'orizzonte comune a tutti e al quale è anche 
bello giungere in compagnia. 
 
Io, assieme a Santina, vi auguro una buona strada in questo 2026 così pieno di 
disuguaglianze, dove l’amore e l’amicizia paiono… un miracolo! 
 
Marina Ramonda 



 

 
 

Santina Portelli e Gérard Lutte 
  



Il libro “Tutto è possibile… Non ti preoccupare” è in vendita in formato cartaceo a 18 € 
la copia + spese di spedizione. 
 
Per richiederlo scrivere: 

• all’autrice: marinaramonda55@gmail.com  

• o a Edizioni L’Ancora di Viareggio 

• o a Ass. Promo-terr Viareggio 

Per più copie: 

• viene fatto uno sconto  

• o inviato in omaggio un segnalibro Abilityart, (4 euro) ispirato a opere di Santina, 

uno per ogni libro. 
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